
 
 

 

 

 

LEDHA-Lega per i diritti delle persone con disabilità scrive una lettera aperta ai cittadini lombardi sul 

prossimo voto amministrativo 

 

Vota chi vuoi ma vota con noi! 

 

LEDHA-Lega per i diritti delle persone con disabilità invita a considerare, nella scelta del voto, anche la 

qualità degli impegni e delle proposte dei candidati per rendere le nostre città e i nostri paesi accessibili e 

inclusivi per tutte le persone: con e senza disabilità.  

Cara amica, caro amico, 

fra pochi giorni dovrai decidere chi votare alle prossime elezioni comunali. Una bella scelta, perché il 

Comune è l’istituzione più vicina alle persone, quella a cui ci rivolgiamo quando abbiamo dei problemi 

che non riusciamo a risolvere. Ma anche quando abbiamo delle proposte per migliorare la vita di tutti. 

Ognuno di noi sceglie chi votare in base a propri valori e considerazioni personali.  

Le associazioni come la nostra sono per definizione apartitiche, quindi non è certo nostro compito dare 

“indicazioni di voto”. Tra l’altro, anche al nostro interno, le posizioni politiche sono variegate e possono 

essere anche molto diverse. 

Quello che oggi ti proponiamo è di verificare se e come i diversi partiti e le liste civiche, i candidati 

sindaco e gli aspiranti consiglieri comunali trattano alcuni temi a noi cari. 



 

 

 

Ad esempio, potresti controllare se viene affrontato il tema dell’accessibilità di tutti gli spazi e i servizi 

pubblici: dalle strade alle piazze, dalle scuole ai negozi ma anche quella dei mezzi di trasporto o dei seggi 

elettorali, solo per fare qualche esempio. Fare in modo che tutte le persone, con e senza disabilità, 

possano muoversi facilmente per la città e poter godere di quanto offre, è certamente una questione che 

riguarda il rispetto dei diritti umani delle persone con disabilità ma anche la qualità della vita di tutti.  

Oppure potresti guardare se nei programmi, negli impegni e nelle promesse venga spesa qualche parola 

sulle politiche sociali: a noi sta a cuore che tutti gli interventi in favore delle persone con disabilità 

servano a sostenerne i progetti e a favorire la partecipazione alla vita sociale, senza dover essere inserito 

inseriti in “luoghi speciali”. Anche in questo caso ti chiediamo di essere “egoista”, al momento del voto: 

una città e un paese dove tutti possono stare insieme agli altri è certamente un posto dove la vita può 

essere migliore per tutti.  

Un’ultima raccomandazione, se hai ancora un minuto di pazienza. Alcune liste, sempre di più, 

presentano candidati con disabilità. Avere una disabilità non è sinonimo di per sé di competenza o di 

moralità: ma insomma, se nelle nostre istituzioni fossero presenti un numero maggiore di persone con 

disabilità (e in particolare di donne con disabilità), siamo certo che anche lo sguardo dei nostri Comuni e 

dei nostri amministratori sarebbe più ampio e più attento ai bisogni e alle richieste di tutti i cittadini, 

compresi di quelli che fanno fatica a sentire la loro voce.  

LEDHA-Lega per i diritti delle persone con disabilità continuerà a vigilare sul rispetto dei diritti delle 

persone con disabilità ed esprime fin da ora la propria disponibilità a collaborare con le istituzioni, 

mettendo le proprie competenze a disposizione degli amministratori locali dei Comuni piccoli e grandi. 

Senza nessun pregiudizio politico. 

Buon voto a tutte e a tutti! 
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